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Incidenti: feriti
una ciclista
e due motociclisti
Ciclista e motociclista feriti,
ieri, sulle strade della città.
Alle sette, mentre pedalava
lungo corso Vittorio Ema-
nuele, ad essere urtata da
un ’auto è stata una 43enne.
Soccorsa dal 118, le sue con-
dizioni non sono gravi. Nel
pomeriggio, intorno alle 17,
scontro fra moto e scooter in
via Massarotti. I due coinvol-
ti hanno riportato lesioni non
preoccupanti. Cause e dina-
mica dei due incidenti sono al
vaglio delle forze di polizia.

Commissione Aler
Eletti i vertici
La commissione regionale
d’inchiesta Aler si è riunita
per la prima volta ieri pome-
riggio per eleggere l’ufficio
di presidenza. Le operazio-
ni di voto, presiedute dal
presidente del consiglio re-
gionale Raffaele Cattaneo,
si sono concluse con questo
esito: presidente è stato
eletto il consigliere R ober-
to Bruni (Patto Civico); vice
presidente è Luca Del Gob-
bo (NCD) e consigliere se-
gretario Iolanda Nanni.

Comitato Antisfratto
a Borgo Loreto
Domenica il comitato A nt i-
sfratto organizza un presidio
a Borgo Loreto dove, si de-
nuncia nella comunicazione
del gruppo, ‘ci sono diversi
alloggi sfitti con il teleriscal-
damento acceso mentre si
lasciano le famiglie bisogno-
se al freddo o per strada’. Ga-
zebo nella piazzetta centra-
le del quartiere dalle 9 fino
alle 13:con gliattivisti, alcu-
ne famiglie sotto sfratto e
con le utenze staccate.

CR.Forma: iscrizioni
entro domani
A CR.Forma sono in chiusura
le iscrizioni per gli allievi in
uscita dalla la terza media in-
teressati ai settori Meccanico
(riparazioni del veicoli a mo-
tore), Termoidraulico e Ri-
storazione (cucina e sala bar).
Termine ultimo domani, po-
chi posti ancora disponibili.
Presentarsi con carta d’iden -
tità e codice fiscale di un geni-
tore e dell’allievo presso le se-
greterie di via Cesari 7. Tele-
fono: 0372/403407-414.

Azienda sociale
Inaugurazione
Sabato, alle 10,30, si terrà l’i-
naugurazione della nuova se-
de operativa dell’Azienda So-
ciale del Cremonese, al se-
condo piano del centro pasto-
rale di via sant’Antonio del
Fuoco 9a. La mattinata pre-
vede i saluti del presidente
del cda dell’azienda, Luigi
Amoree la benedizione dei lo-
cali da parte del vescovo Dan -
te Lafranconi. L’azienda è di-
retta da Vittorio Uccellini.

IN BREVE

Contrasto all’azzardo
A confronto con Sisal
Oggi, alle 11,30, la IV Commis-
sione regionale incontrerà in
audizione i rappresentanti di
Sisal, l’azienda italiana che
gestisce dal 1946 i giochi pub-
blici dati in concessione dallo
Stato. L’incontro rientra nel-
la serie di sessioni di appro-
fondimento legate all’a ppro-
vazione della legge di preven-
zionee contrastoalle formedi
dipendenza dal gioco d’azzar -
do patologico. Segue altri in-
contri in cui erano state evi-
denziatedaparte di titolaridi
bar e tabaccherie alcune per-
plessità sulla stipula e sulla
eventuale rescissione di con-
tratti di gestione delle slot

machine. «Con Sisal iniziamo
una serie di approfondimenti
con le diverse concessionarie
dello Stato — spiega il presi-
dente della commissione A n-
gelo Ciocca—. Vogliamo chia-
rire alcuneperplessità rileva-
te sia dai commercianti che
dai nostri stessi commissari.
Dal momento che la recente
legge regionale prevede la tu-
tela legale da parte di Regio-
ne Lombardia a supporto dei
gestori di locali dove si prati-
cano forme di gioco d’azzardo
elettronico, un confronto di-
retto con società importanti
come Sisal riteniamo sia la
strada migliore da seguire».

REGIONE: LEGGE ANTI SLOT

Azienda ospedaliera
Open day per le donne
L’Azienda ospedaliera di Cre-
mona organizza per il 7 marzo
l’open day dedicato a tutte le
donne. Visite e consulenze gra-
tuite dalle 9 alle 16, senza pre-
notazione, nei reparti di Seno-
logia, Ginecologia, Centro
Emostasi e Trombosi, Psicolo-
gia Clinica Aziendale, Servizio
di Dietetica e Nutrizione Clini-
ca, Pneumologia e Medicina
Generale. Si terranno sia al pre-
sidio ospedaliero di Cremona
che all’Oglio Po e alla Fondazio-
neopera piaLuigiMazza diPiz-
zighettone. L’iniziativa è patro-
cinata da Comune, Provincia,
Asl, Comune di Casalmaggiore,
Comune di Pizzighettone, Uffi-

cio Consigliera di Parità e Onda
Osservatorio sulla salute della
Donna. ‘La salute in evidenza’è
lo slogan dell’iniziativa in colla-
borazione con Apom, Aipa,
Amici dell’Ospedale, Croce
Rossa Italiana, Andos, Amici
dell’Oglio Po, Aida, Donne Sen-
za Frontiere. Un esempio di au-
tentica sinergia fra pubblico e
mondo del volontariato per un
appuntamento che è ormai tra-
dizione. Le novità è il coinvolgi-
mento dell’UO di Medicina, del
Centro Antifumo, del Servizio
di Dietetica e Nutrizione e del-
l’Ambulatorio di fisiopatologia
della riproduzione con consu-
lenze per l’infertilità di coppia.

IL 7 MARZO

La polizia e i tagli del Viminale.In Lombardia restano solamente i due presidi distrettuali di Milano e Brescia

Addio al comando della postale
Riorganizzazione: i servizi spostati in questura

I 6 agenti continueranno a gestire i reati telematici

Un agente della polizia al lavoro su un computer

di Giacomo Guglielmone
Anche Cremona dice addio al
presidio della polizia postale e
delle telecomunicazioni. Di
questa specialità resteranno
soltanto i comandi distrettuali.
In Lombardia, Bresciae Milano.
Gli agenti che finora hanno ope-
rato alla postale di Cremona,
sei,che peran-
ni ha avuto i
propri uffici
sopra le poste
centrali, nel
palazzo liber-
ty di via Verdi,
saranno assor-
biti in questu-
ra, dove è pre-
sumibile che
si  occupino,
nei ranghi del-
la squadra mo-
bile, dei reati
l e g a t i  a l l e
nuove tecno-
logie e ai  so-
cial network,
che, anche a
Cremona, non
sono certo in
calo. La deci-
sione, presa a livello centrale
nell’ambito di una riallocazione
delle risorseumane checoinvol-
ge tutte le forze dell’ordine, ha
subito provocato, anche a livello
locale, la reazione dei sindacati.
Anche perché a Cremona e pro-
vincia, in questi anni, l’at tivi tà
coordinata dal commissario A l-

berto Casarotti, anche sul fronte
della prevenzione, con decine e
decine di incontri presso scuole
e associazioni per evitare i tanti
(e crescenti) problemi legati al
rapporto tra minori e nuovi me-
dia, è stata serrata e qualificata.
Ma oltre alla prevenzione ci so-
no state indagini di assoluto ri-
lievo, che hanno permesso di

stroncare reati molto gravi. Al-
cuni mesi fa, per citare l’ultima
indagine di grande rilievo, gli
agenti della postale di Cremona
hanno portato alla luce la vicen-
da, un pugno allo stomaco, della
14enne adescata sulla rete da un
uomo senza scrupoli, residente
fuori provincia, che ha portato
la giovane ad autoprodurre un
filmato hard. I poliziotti guidati
da Casarottihanno scopertoche
era una delle tante ragazzine fi-
nite nel mirino dell’uomo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Scelta miope e penalizzante
Così si mortifica la professionalità»

Tutte molto determinate le
reazioni sindacali che si sono
registrate a livello locale a
fronte della riorganizzazione
che ha azzerato il comando
della polizia postale. Nella
nota sottoscritta alcuni giorni
fa da tutte le sigle sindacali,
ricordata ieri dai segretari
provinciale di Sap e Siulp, ri-
sp ett iva men te Gianluca Epi-
coco e Roberto Filippini ,
emerge a tutto tondo la con-
trarietà nei confronti di un

passo contestato nel merito
ma anche nel metodo. I sinda-
cati hanno condannato «un’i-
potesi di chiusura selvaggia
dei presidi con relativo tra-
sferimento dei colleghi».

Il sindacato —si legge anco-
ra nella nota — «è stato reso
edotto di tale volontà solo do-
po che era già stata predispo-
sta una blindata volontà di
procedere, senza alcun con-
fronto preventivo con chi rap-
presenta i poliziotti circa i cri-

teri, gli obiettivi e il nuovo
modello di sicurezza che si in-
tende realizzare».

Secondo Guido Ettari, se-
g r e t a r i o p r o v i n c i a l e  d i
Silp-Cgil, questa mossa deter-
mina «un ulteriore impoveri-
mento sul territorio della pre-
senza di un valido e necessa-
rio servizio a favore della cit-
tadinanza, in un settore pecu-
liare quale quello del contra-
sto alla pedofilia e alle truffe
on line ma anche a tutti i reati

informatici. E’ un settore,
quello trattato dalla polizia
delle telecomunicazioni, che
invece andrebbe ampliato e
incrementato in vista di un fu-
turo sempre più digitale e me-
no analogico. Quella condotta
è una scelta miope e azzardata
a discapito dei cittadini, della
loro sicurezza informatica e
degli operatori che vedono
svilita la loro professionalità
e motivazione lavorativa».
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I SINDACATI

Una pattuglia
di agenti
davanti alle
poste centrali

Caso internazionale.Rigettata l’eccezione sul difetto di giurisdizione

Figlio conteso dai genitori
Il processo a Cremona

di Francesca Morandi
Il processo si fa a Cremona, non
in Libano. Si fa in Italia, perché
«qui è stata ideatae quindi com-
messa una parte dell’azione che
ha portato alla sot-
trazione del mino-
re e al suo tratteni-
mento in Libano».
Lo ha deciso il giu-
dice Francesco So-
ra che, nel scioglie-
re la riserva sul ca-
so del ‘figlio conte-
so’ dai genitori li-
banesi, ieri ha ri-
gettato l’eccezione
di difetto di giuri-
sdizione italiana (e
le successive di in-
competenza terri-
toriale) sollevata
dall’avvocato P a o-
lo Carletti, difensore di R ab i h ,
38 anni, il padre fondamentali-
sta islamico finito sul banco de-
gli imputati con l’accusa di sot-
trazione internazionale del fi-
glio. Che oggi ha dieci anni e che

nel 2006 fu portato via alla ma-
dre Aminae trattenutoa Tripoli
dai nonni paterni. L’ultima vol-
ta che Amina ha visto suo figlio,
per novanta minuti, risale a tre
anni e mezzo fa nel tribunale di

Tripoli. Da allora,
un silenzio assor-
dante. Il giudice
Sora ha seguito la
stessa  l inea già
tracciata dal gip
Guido Salvini che
nel 2011 con ordi-
nanza aveva già re-
spinto l’ec c e z io n e
sollevata dalla di-
fesa e riproposta il
19 febbraio scorso
alla prima udienza
del processo da-
vanti al tribunale,
quando il giudice
Sora aveva deciso

di prendersi sette giorni per
«esaminare un caso delicato, da
studiare». Un caso internazio-
nale, unprocesso che il30 aprile
prossimo nonsarà celebratocon
il giudizio abbreviato condizio-

nato all’audizione di un amico
che all’epoca frequentò Rabih e
Amina. Il giudice ha infatti re-
spinto anche l’istanza di rito al-
ternativo ed anzi, ha «ritenuto
indispensabile» l’audizione del-
la «parte offesa», cioè di Amina,
che si è già costituita parte civi-
le. Il processo si aprirà con le au-
dizioni di cinque testimoni del
pm onorario, Silvia Manfredi.

Il figlio ‘conteso’ è nato in Ita-
lia da genitori libanesi che nel
2007 hanno divorziato davanti
alla Corte islamica. Da nove an-
ni vive con i nonni paterni in Li-
bano. Nel 2009 Amina, 29 anni,

mediatrice culturale con casa a
Cremona, aveva denunciato l’ex
marito, ingegnere mancato,
operaio residente oggi a Forlì (i
due si erano conosciuti all’u n i-
versità di Bologna e poi si erano
trasferiti nel Cremonese). Due
anni dopo, gli ex coniugi aveva-
no stipulato un accordo scritto,
con cui Rabih siera impegnato a
far trascorrere al figlio le feste
di Natale con la madre. In cam-
bio, Amina avevaritirato la que-
rela. Ma Rabih non era stato ai
patti e Amina lo aveva di nuovo
querelato.
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Il pm Silvia Manfredi

Il tribunale: resta
a Cremona
il processo
sul bimbo

conteso

C o nve g n o . Domani
Bulli e prove
E così a volte

andare a scuola
può far paura

Domani alle 17, presso
Spazio Comune, An na
Bandera, psicologa dell’e-
tà evolutiva, terrà un in-
contro dedicato alla paura
che alcuni bambini hanno
della scuola. Un forte mal
di pancia prima del compi-
to di matematica, un im-
provviso momento di pa-
nico alla vigilia della pro-
va di ginnastica, il terrore
di incontrare quei compa-
gni più grandi; a tutti i ge-
nitori può capitare, prima
o poi, di riconoscere nei
propri figli la paura della
scuola. Quei timori saran-
no sviscerati. Così come si
discuterà dicome gliadul-
ti possano essere d’ai u to .
Ad affrontare interrogati-
vi e risposte sarà Anna
Bandera, che alla fine del-
l’incontro fornirà alcune
indicazioni per favorire
individuazione e gestione
delle soluzioni.
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Nel 2006 il bambino sottratto alla madre
Si trova dai nonni paterni in Libano


